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I punti
fermi

Per ridare un senso allamemoria, occorre
fissare alcuni punti fermi. È in corso a Bre-
scia il processo sulla strage del 74 a carico
dei neofascistiMaggi e Zorzi, di Rauti e del
gen.Delfino, nel corso del quale è stata
raccolta una notevolemole di documenti.
Una parte era stata già valutata dai giudici
diMilano che in appello hanno assolto gli
stessiMaggi e Zorzi dalla strage di Piazza
Fontana. L’assoluzione fu la conseguenza
dell’ictus che colpì uno degli imputati, Digi-
lio, al quale è stata attribuita la responsabili-
tà della strage in concorso con Freda e
Ventura, e della corruzione con 115.000
dollari del testeM.Siciliano. La Corte di Ap-
pello diMilano affermò che gli elementi
raccolti sarebbero stati comunque idonei a
sostenere la responsabilità dei due imputati
in relazione agli attentati commessi succes-
sivamente, sulla base di altre prove in grado
di suffragare il quadro probatorio che per il
1969 era rimasto privo di conferme.
Si deve daremerito aimagistrati brescia-

ni di essersi impegnati in un lavoro gestito
inmodo eccellente con le tecniche informa-
tiche. E occorre riconoscere cheun gruppo,
oramai numeroso, di neofascisti, che in
gioventù erano stati indotti a farsi strumen-
to del disegno eversivo, ha trovato il corag-
gio civile di contribuire all’accertamento
della verità, ricostruendosi a pieno titolo
unadignità dopo aver pagato il proprio

debito con la giustizia. Sinora èmancato,
invece, il coraggio di quanti ne furono i
registi che al limite della loro vita potrebbe-
romanifestare un segnodi resipiscenza. Lo
ha fatto già in parte Edgardo Sognonel
2000prima dimorire. Ci aspettiamo che lo
facciano anche i suoi sodali che percepiro-
no leminacce che si addensarono sull’azio-
ne di governo. Il luogo comune secondo cui
questo periododella storia del nostro paese
è dominata damisteri insondabili è infonda-
to.

Aldi làdegliesitiassolutoridialcuniprocessi
(determinati per lo più damotivi processua-
li), oggi si dispone di unamole dimateriale
documentale sul quale dovrebbero comin-
ciare a cimentarsi gli storici. La loro è una
precisa responsabilità che non può essere
elusa. Nel 2007 è stata approvata la legge
cheha ridotto la durata del segreto di stato
da 50 a 15 anni (prorogabili in casi eccezio-
nali a 30), tanti sonogli anni che ci separa-
no da quella stagione. Occorre che gli stori-
cimettano alla prova la lealtà delle istituzio-
ni esercitando il diritto di accesso agli archi-
vi. Potrebbe esserci spazio anche per otte-
nere dalla nuova amministrazioneUsa le
informazioni in possesso del governoUsa
relative al sequestroMoro e a tutte le inizia-
tive intraprese per ostacolare la sua politica
di apertura al PCI.
Alcuni funzionari dei servizi segreti han-

no già ammesso di avere svolto un ruolo di
provocazione per input di ambienti politici,
che però non li hannomai invitati a chiarire
i termini di questa accusa. Per coloro che
sono ancora lì a documentare con la loro
presenza la continuità di questa storia som-
mersa, è venuta l’ora di farlo. Lo ha fatto il
figlio di Ciancimino, essi non potrannomani-
festare un senso di responsabilità inferiore
al suo.
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